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EXECUTIVE SUMMARY 
 
Il Piano Triennale per l’Informatica (PTI) dell’Università degli Studi di Palermo per il triennio 2024-2026 
(approvato in CdA il 13/02/2026 con delibera n. 226/2025) rappresenta uno strumento strategico di 
programmazione, governo e monitoraggio della trasformazione digitale dell’Ateneo, finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi erogati alla comunità universitaria e agli stakeholder esterni, 
attraverso l’adozione di tecnologie digitali innovative, sicure e sostenibili. 
Il presente aggiornamento conferma l’impianto strategico del PTI e ne valorizza il percorso di 
attuazione, evidenziando i risultati conseguiti nel biennio 2024-2025 e le attività ancora in corso o 
programmate per il 2026. Il Piano continua a perseguire il rafforzamento dell’efficienza operativa delle 
strutture dell’Ateneo, il miglioramento della qualità dei servizi digitali, la sicurezza dei dati, degli 
individui e degli asset tecnologici, nonché l’adozione di soluzioni avanzate, comprese quelle connesse 
all’intelligenza artificiale. 
 
In tale prospettiva, il Piano sostiene la creazione di un ecosistema digitale integrato, articolato e 
inclusivo, capace di supportare i principi di parità, accessibilità, sostenibilità, innovazione e 
partecipazione sui quali si fonda l’azione dell’Ateneo. 
 
L’attività di monitoraggio condotta nel 2025 ha evidenziato un avanzamento complessivamente 
positivo delle linee di azione, con il raggiungimento o il superamento di alcuni dei target previsti. Tra i 
principali risultati conseguiti si segnalano il completamento del nuovo Data Center di Ateneo, 
l’ammodernamento delle infrastrutture di rete e delle dotazioni digitali a supporto della didattica, il 
rafforzamento della cybersicurezza, l’avvio del percorso di adeguamento alla Direttiva NIS2 e alla 
certificazione ISO/IEC 27001:2022, la digitalizzazione dei processi amministrativi, l’evoluzione della 
gestione documentale, la diffusione dei servizi digitali, la pubblicazione degli Open Data e l’avvio di 
iniziative legate all’intelligenza artificiale. 
 
L’aggiornamento 2026 recepisce inoltre le evoluzioni introdotte dal Piano Triennale AgID 
(https://www.agid.gov.it/it/notizie/online-laggiornamento-2026-del-piano-triennale-linformatica-
nella-pa) e consente di adeguare la programmazione dell’Ateneo alle nuove priorità nazionali in 
materia di dati, interoperabilità, cloud, intelligenza artificiale, accessibilità e sicurezza informatica. 
Particolare attenzione è dedicata al consolidamento del modello di governance e monitoraggio del PTI, 
basato su responsabilità definite, indicatori di avanzamento, strumenti digitali di controllo e un 
approccio di miglioramento continuo secondo il ciclo Plan-Do-Check-Act. 
 
Permangono alcune aree che richiedono una specifica attenzione nel 2026, anche in ragione della 
complessità organizzativa e tecnologica di alcuni interventi strategici. Tra queste rientrano il 
completamento delle attività previste dal piano di remediation in ambito cybersecurity, la 
prosecuzione della migrazione verso il nuovo Sistema Informativo Studenti CINECA la cui adozione è 
stata posticipata al 2028, il consolidamento delle piattaforme digitali di Ateneo e la ridefinizione di 
alcune iniziative innovative alla luce delle risorse disponibili e delle priorità istituzionali. 
 
Il presente aggiornamento del PTI dell’Università degli Studi di Palermo si articola in tre documenti: 
 

• il presente documento introduttivo, che fornisce il quadro di sintesi dell’aggiornamento 2026, 
descrive il modello di governance e monitoraggio adottato dall’Ateneo, riepiloga lo stato di 

https://www.agid.gov.it/it/notizie/online-laggiornamento-2026-del-piano-triennale-linformatica-nella-pa
https://www.agid.gov.it/it/notizie/online-laggiornamento-2026-del-piano-triennale-linformatica-nella-pa
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attuazione del PTI e illustra i principali risultati conseguiti, le criticità emerse e le priorità di 
intervento per il 2026; 

• l’Allegato 1, strutturato in conformità alle Linee guida AgID, che riporta lo stato di avanzamento 
delle linee di azione riconducibili alle componenti strategiche e tecnologiche del Piano Triennale 
per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione, nonché il recepimento delle nuove linee di 
azione introdotte dall’aggiornamento 2026; 

• l’Allegato 2, dedicato alle azioni specifiche dell’Ateneo, che analizza in modo puntuale gli 
interventi infrastrutturali e applicativi programmati dall’Ateneo, evidenziandone lo stato di 
attuazione, gli eventuali aggiornamenti dei target e le attività realizzate o pianificate. 

 
Nel complesso, l’aggiornamento 2026 del PTI conferma la validità del percorso intrapreso dall’Ateneo 
e individua nella sicurezza informatica, nella qualità delle infrastrutture digitali, nella valorizzazione dei 
dati, nell’innovazione dei processi e nello sviluppo delle competenze i principali fattori abilitanti per il 
rafforzamento della capacità istituzionale e per la creazione di valore a beneficio dell’intera comunità 
universitaria. 
 
 
 



   
 

Pagina 5 di 17 
Università degli Studi di Palermo – Piano triennale per l’informatica - Edizione 2024-2026, Aggiornamento 2026 - Introduzione 

per la Transizione digitale 

IL PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA – AGGIORNAMENTO 
2026 
  

Premessa 
 

L’aggiornamento del Piano Triennale per l’Informatica (PTI) dell’Università degli Studi di Palermo si 
inserisce nel percorso di miglioramento continuo intrapreso dall’Ateneo per garantire l’evoluzione dei 
servizi digitali, il rafforzamento della sicurezza informatica, la conformità normativa e il perseguimento 
degli obiettivi strategici dell’Ente. L’aggiornamento del PTI è il frutto di un lavoro di team, coordinato 
dal Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD), con il supporto del Settore Transizione al Digitale, 
Progettazione ICT e il coinvolgimento delle diverse aree responsabili dell’implementazione delle linee 
di azione. L’aggiornamento è stato elaborato secondo il modello di gestione Plan-Do-Check-Act (PDCA), 
riconosciuto a livello internazionale quale metodologia di riferimento per il governo dei processi, la 
gestione del rischio e il miglioramento continuo dei sistemi organizzativi.  

 

 

Figura 1: ciclo PDCA (Plan-Do-Check-Act)- Piano Triennale per l’Informatica UniPa -  

 

Tale approccio consente di pianificare gli interventi, attuarli in modo strutturato, verificarne 
periodicamente l’efficacia attraverso specifici indicatori e attività di monitoraggio, e adottare le 
necessarie azioni correttive e di miglioramento. In questa prospettiva, l’aggiornamento 2026 del PTI 
recepisce gli esiti delle attività di monitoraggio e verifica condotte nel periodo di programmazione 
2024-2026, le evoluzioni del quadro normativo e regolamentare, gli indirizzi strategici nazionali in 
materia di trasformazione digitale e cybersicurezza, nonché le esigenze emerse dai processi interni 
dell’Ateneo. Particolare attenzione è dedicata all’attuazione delle misure previste dalla Direttiva NIS2, 
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al rafforzamento della resilienza digitale, alla protezione del patrimonio informativo e alla diffusione di 
una cultura della sicurezza informatica a tutti i livelli organizzativi. L’aggiornamento del PTI rappresenta 
dunque uno strumento dinamico di governo e indirizzo, volto a garantire l’allineamento tra obiettivi 
strategici, investimenti tecnologici, gestione dei rischi e risultati conseguiti, in un’ottica di 
miglioramento continuo e di creazione di valore per la comunità universitaria. 

L’aggiornamento è redatto in coerenza con le Linee guida AgID e tiene conto dello stato di attuazione 
delle linee di azione AgID e degli interventi specifici di Ateneo. Gli allegati 1 e 2 riportano 
rispettivamente lo stato di avanzamento di ciascuna linea di azione descrivendo in maniera puntuale 
le attività svolte dall’Ateneo. 

Governance e monitoraggio del Piano Triennale per l’Informatica 
 
Come anticipato nel precedente capitolo, la governance del Piano Triennale per l’Informatica 
dell’Università degli Studi di Palermo è assicurata dal Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD), 
in raccordo con l’Area Sistemi Informativi di Ateneo (SIA) e con la governance di Ateneo 

La predisposizione, attuazione e monitoraggio del Piano sono il risultato di un lavoro coordinato tra:  

• il Settore Transizione al Digitale, Progettazione ICT 

• le strutture organizzative coinvolte nelle singole linee di azione 

• la governance accademica 
 
Il monitoraggio del PTI rappresenta dunque un elemento centrale del sistema di governance della 
trasformazione digitale dell’Ateneo ed è finalizzato a garantire il controllo dell’avanzamento delle 
azioni programmate, il rispetto delle scadenze e l’individuazione tempestiva di eventuali criticità.  
A tal fine, l’Area Sistemi Informativi ha sviluppato internamente uno specifico strumento informatico 
basato sulle piattaforme Microsoft 365, che integra le funzionalità di Microsoft Lists e Power Automate. 
Il sistema utilizza un elenco strutturato denominato “Obiettivi” (Figura 2), all’interno del quale sono 
censite tutte le linee di azione del PTI, associate alle relative componenti, ai temi di riferimento, agli 
obiettivi, ai codici azione AgID, agli eventuali adempimenti normativi, alle strutture coinvolte, ai 
responsabili e alle scadenze previste. 
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Figura 2: screenshot File lists Obiettivi 

 
Per ciascuna azione sono stati definiti ruoli e responsabilità secondo il modello organizzativo della 
Matrice RACI, che identifica i soggetti responsabili dell’attuazione (Responsible), del coordinamento e 
della rendicontazione (Accountable), quelli coinvolti a fini consultivi (Consulted) e quelli deputati alla 
supervisione e all’informazione sugli sviluppi delle attività (Informed), garantendo una chiara 
attribuzione delle competenze e una governance efficace delle attività. 
Il sistema consente inoltre di monitorare lo stato di avanzamento delle iniziative attraverso una doppia 
classificazione: uno stato generale dell’azione (conclusa, in corso di attuazione, pianificata o in attesa 
di sblocco) e uno stato operativo annuale (da fare, in corso, completato o non applicabile), che 
permette di verificare puntualmente il raggiungimento degli obiettivi previsti per ciascun anno di 
riferimento. A supporto del processo di monitoraggio è stato implementato con Power Automate 
(Figura 3) un processo automatico che ha lo scopo di monitorare le scadenze del PTI ed in particolare 
quelle che costituiscono un adempimento AGID. Il flusso viene eseguito giornalmente ed invia una mail 
di reminder a 90,60,30, 15 e 7 giorni dalla data di scadenza della linea di azione. La mail viene inviata 
al Responsabile e all’Accountable (definiti nel file Lists Obiettivi) e per conoscenza all’Informed. La mail 
contiene le informazioni necessarie relative alla linea di azione in esame e chiede esplicitamente di 
fornire un aggiornamento via email all’indirizzo email Transizione Digitale Piano Triennale 
transizione.digitale@unipa.it.  
 

mailto:transizione.digitale@unipa.it
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Figura 3: Power Automate Workflow 

 
 
L’intero sistema è sottoposto a supervisione operativa da parte del personale dell’Area Sistemi 
Informativi di Ateneo, che verifica il corretto funzionamento dei flussi automatizzati e interviene 
tempestivamente in caso di anomalie o errori. Tale modello consente di assicurare un monitoraggio 
continuo, documentato e misurabile, pienamente coerente con l’approccio di miglioramento continuo 
basato sul ciclo Plan-Do-Check-Act (PDCA). 
 
 

Comunicazione e diffusione del Piano Triennale per l’Informatica 
 
Al fine di garantire la massima trasparenza e diffusione degli indirizzi strategici in materia di trasforma-
zione digitale, il PTI e i relativi aggiornamenti sono stati pubblicati e resi disponibili attraverso il portale 
istituzionale dell’Università degli Studi di Palermo nella sezione dedicata dell’Area Sistemi Informativi 
https://www.unipa.it/organigramma/areasistemiinformativi/piano-triennale-informatica/ (Figura 4) 
 
 

https://www.unipa.it/organigramma/areasistemiinformativi/piano-triennale-informatica/
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Figura 4: pagina sul portale di Ateneo dedicata al PTI dell’informatica 

Contestualmente, il PTI è stato pubblicato in Amministrazione Trasparente https://www.unipa.it/ope-
razionetrasparenza/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-di-programmazione-strategico-ge-
stionale/. 
La pubblicazione sul portale ufficiale di Ateneo consente l’accesso al documento da parte dell’intera 
comunità universitaria e degli stakeholder esterni, assicurando la condivisione degli obiettivi, delle 
azioni programmate e dello stato di avanzamento delle iniziative previste. Tale modalità di comunica-
zione rappresenta uno strumento fondamentale per promuovere la condivisione delle strategie di in-
novazione digitale, favorire il coinvolgimento delle strutture interessate e garantire la trasparenza am-
ministrativa e la rendicontazione delle attività intraprese dall’Ateneo. 
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Stato di attuazione del Piano 
Questo capitolo ha l’obiettivo di fornire una fotografia dello stato di attuazione del PTI con particolare 
riferimento alle linee di azione AgID (Tabella 1) e alle azioni specifiche di Ateneo (Tabella 2) nel quale 
il PTI è articolato. Gli allegati 1 e 2 descrivono in maniera dettagliata le singole linee di azione specifi-
cando per ciascuna di esse le attività compiute dall’Ateneo. 
 
La Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. fornisce dunque un quadro sintetico dello stato di 
attuazione delle singole linee di azione AgID da parte dell’Ateneo, riportate nell’Allegato 1 del PTI ed 
aggiornate alla data di redazione del presente documento. L’aggiornamento recepisce sia delle azioni 
riportate nel PTI 2024-2026 approvato in CdA sia delle nuove linee di azione introdotte da AgID nell’ag-
giornamento 2026 del PTI. 

Tabella 1: Stato di attuazione delle diverse linee di Azione previste da AgiD 

Livelli PTTD 
2024-2026 

Da 
gestire 

Concluse 
con 
successo 

Non 
completata 

In corso di 
attuazione 

Pianificate In 
attesa 
di 
sblocco 

Non di 
competenza 

Totale 

Organizzazione e 
gestione del 
cambiamento 

0 2 0 5 0 0 6 13 

Il procurement 
per la 
trasformazione 
digitale 

0 2 0 2 0 1 3 8 

Servizi 0 9 0 1 1 0 6 17 

Piattaforme 0 5 0 1 0 0 21 27 

Dati e Intelligenza 
Artificiale 

0 5 0 8 0 1 12 26 

Infrastrutture 0 2 0 4 1 0 3 10 

Sicurezza 
Informatica 

0 7 0 15 0 0 0 22 

Totale 0 32 0 36 2 2 51 123 

 

La Tabella 2 fornisce un quadro riassuntivo dello stato di attuazione delle singole linee di azione 
UniPA, riportate nell’Allegato 2 del PTI opportunamente aggiornato. 

 

Tabella 2: Stato di attuazione delle linee di Azione UniPA  

Linea di Azione 
UniPA 2024-2026 

Da 
gestire 

Conclusa 
con 
successo 

Non 
completata 

In corso di 
attuazione 

Pianificata In 
attesa 
di 
sblocco 

Non di 
competenza 

Totale 

Interventi 
infrastrutturali 

0 3 1 8 0 0 0 12 

Interventi 
applicativi 

3 1 0 7 0 0 0 11 

Totale 3 4 1 15 0 0 0 23 
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Alla luce dell’attività di monitoraggio e con specifico riferimento alle linee di azione AgID (Allegato 1), 
nel 2025 l’Ateneo ha proseguito le attività di attuazione del Piano Triennale per l’Informatica della 
Pubblica Amministrazione, intervenendo sui temi della governance della trasformazione digitale, della 
formazione del personale, dell’accessibilità, della gestione documentale, degli Open Data, 
dell’interoperabilità, della migrazione al cloud e della cybersicurezza. Sono state inoltre avviate 
iniziative finalizzate all’adozione dell’intelligenza artificiale nei processi amministrativi e al recepimento 
delle nuove linee di azione introdotte dall’aggiornamento 2026 del Piano Triennale AgID. Nel 2026 
proseguiranno le attività di adeguamento alle disposizioni nazionali, con particolare riferimento alla 
sicurezza informatica, alla valorizzazione dei dati, all’intelligenza artificiale e al consolidamento delle 
competenze digitali. 

Con riferimento alle linee di azione specifiche di Ateneo (Allegato 2), nel 2025 sono proseguiti gli 
interventi di sviluppo e ammodernamento delle infrastrutture digitali, di evoluzione dei sistemi 
informativi e di digitalizzazione dei processi amministrativi e didattici. Le principali attività hanno 
riguardato il nuovo Data Center di Ateneo, il potenziamento delle reti e dei sistemi di sicurezza, la 
virtualizzazione delle postazioni di lavoro, l’innovazione degli ambienti didattici, l’evoluzione della 
gestione documentale e il percorso di adeguamento alla Direttiva NIS2 e alla certificazione ISO/IEC 
27001:2022. Nel 2026 le attività saranno orientate al completamento degli interventi in corso, 
all’attuazione del piano di remediation in ambito cybersecurity, al consolidamento delle piattaforme 
digitali di Ateneo e al proseguimento dei progetti strategici di innovazione tecnologica. 

Le attività programmate dall’Ateneo per il 2026 si inseriscono dunque in un percorso di continuità 
rispetto agli interventi realizzati nel biennio precedente e mirano a consolidare il livello di maturità 
digitale dell’Ateneo, rafforzandone la capacità di innovazione, resilienza e sostenibilità organizzativa. 

 

Analisi dei risultati del monitoraggio: punti di forza e criticità delle 
linee di azione 
 

Il presente capitolo analizza i risultati del monitoraggio delle linee di azione del Piano Triennale per 
l’Informatica dell’Università degli Studi di Palermo, con l’obiettivo di individuare i principali punti di 
forza e le criticità emerse nel corso dell’attuazione. L’analisi si basa sui dati raccolti attraverso il sistema 
di monitoraggio implementato dall’Ateneo e consente di supportare il processo di aggiornamento del 
Piano e di miglioramento continuo delle politiche di trasformazione digitale. 
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Figura 5: UniPA Digitale – Analisi dei Risultati e Roadmap Futura 

 

L’attività di monitoraggio evidenzia un avanzamento complessivamente positivo del PTI, con il 
raggiungimento o il superamento di numerosi target previsti nel triennio e un generale allineamento 
alle strategie nazionali di trasformazione digitale.  

Tra i principali punti di forza rientrano: 

- il completamento del nuovo Data Center di Ateneo e le relative attività di migrazione 

- il significativo ammodernamento delle infrastrutture di rete e delle dotazioni tecnologiche a 
supporto della didattica 

- il rafforzamento della postura di sicurezza informatica attraverso l’avvio del percorso di 
adeguamento alla Direttiva NIS2 e alla certificazione ISO/IEC 27001:2022 

- la diffusione di servizi digitali innovativi a favore della comunità universitaria.  

Particolarmente rilevanti risultano inoltre i risultati conseguiti nell’ambito della digitalizzazione dei 
processi amministrativi, della gestione documentale, della pubblicazione degli Open Data e delle 
iniziative di formazione e sensibilizzazione del personale sui temi della trasformazione digitale, della 
cybersicurezza e dell’intelligenza artificiale. Il monitoraggio evidenzia altresì una buona capacità 
dell’Ateneo di recepire tempestivamente le evoluzioni normative e le nuove linee di indirizzo 
introdotte dal Piano Triennale AgID, integrandole nella propria pianificazione strategica e operativa. 

Permangono tuttavia alcune criticità riconducibili principalmente alla complessità organizzativa e 
tecnologica di specifici interventi strategici. In particolare, la migrazione al nuovo Sistema Informativo 
Studenti (SIS) ha subito una rimodulazione temporale in conseguenza del differimento del piano di 
rilascio della soluzione Cineca, rendendo necessario l'aggiornamento dei target originariamente 
previsti. Analogamente, è stato necessario rivedere alcune linee di azione specifiche dell’Ateneo che 
sono state opportunamente rimodulate e allineato con il Piano Strategico di Ateneo. Nel complesso, lo 
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stato di attuazione del Piano conferma la solidità del percorso di trasformazione digitale intrapreso 
dall’Ateneo. Le criticità rilevate non compromettono il raggiungimento degli obiettivi strategici 
complessivi, ma richiedono un costante monitoraggio e un progressivo consolidamento dei processi 
organizzativi, delle competenze e dei modelli di governance, al fine di garantire la sostenibilità e la 
piena efficacia degli interventi programmati nel medio-lungo periodo. 
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Appendice - Glossario 
 
AGID 
Agenzia per l’Italia Digitale è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio col compito di garantire la 
realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale e contribuire alla diffusione dell’utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
 
ANVUR 
Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca sovrintende al sistema 
pubblico nazionale di valutazione della qualità delle università e degli enti di ricerca pubblici e privati 
destinatari di finanziamenti pubblici. Svolge la funzione di agenzia nazionale sull’assicurazione della 
qualità, come previsto nell’ambito degli accordi europei in materia di istruzione superiore e di ricerca. 
 
API 
API (Application Programming Interface) è un insieme di definizioni e protocolli che consentono a 
software diversi di comunicare tra loro. 
 
API-first 
Principio per cui i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in modalità integrata 
e attraverso processi digitali collettivi. 
 
CAD 
Codice Amministrazione Digitale è un testo unico che riunisce e organizza le norme in merito 
all’informatizzazione della PA nei rapporti con cittadini e imprese. 
 
CITD 
Comitato Interministeriale per la Trasformazione Digitale promuove, indirizza, coordina l’azione del 
Governo nelle materie dell’innovazione tecnologica, dell’attuazione dell’agenda digitale italiana ed 
europea, della strategia italiana per la banda ultra-larga, della digitalizzazione delle pubbliche 
amministrazioni e delle imprese, nonché della trasformazione, crescita e transizione digitale del Paese. 
 
Cloud first 
Strategia che promuove l’utilizzo dei servizi cloud come prima scelta per la gestione dei dati e dei 
processi aziendali. 
 
Decennio Digitale 
Insieme di regole e principi guida dettati dalla Commissione Europea per guidare i Paesi Membri nel 
raggiungimento degli obiettivi fissati per il Decennio Digitale 2020-2030. 
 
Digital & mobile first 
Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e 
devono essere fruibili su dispositivi mobili. 
 
Digital identity only 
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Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e 
devono essere fruibili su dispositivi mobili. 
 
Gold plating 
Fenomeno in cui un progetto viene implementato con caratteristiche o dettagli aggiuntivi che vanno 
oltre i requisiti richiesti, senza alcuna reale. necessità o beneficio tangibile. 
 
Governo come Piattaforma 
Approccio strategico nella progettazione e nell’erogazione dei Servizi Pubblici in cui il governo agisce 
come una piattaforma aperta che facilita l’erogazione di servizi da parte di entità pubbliche e private. 
 
ICT 
Information and Communication Technology (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione). 
 
Interoperabilità 
Rende possibile la collaborazione tra Pubbliche amministrazioni e tra queste e soggetti terzi, per mezzo 
di soluzioni tecnologiche che assicurano l’interazione e lo scambio di informazioni senza vincoli sulle 
implementazioni, evitando integrazioni ad hoc. 
 
ISO 
International Organization for Standardization 
 
 
Lock-in 
Fenomeno che si verifica quando l’amministrazione non può cambiare facilmente fornitore alla 
scadenza del periodo contrattuale perché non sono disponibili le informazioni essenziali sul sistema 
che consentirebbero a un nuovo fornitore di subentrare al precedente in modo efficiente. 
 
NIS 
Network and Information Security 
 
Once-only 
Principio secondo cui l’amministrazione non richiede al cittadino dati e informazioni di cui è già in 
possesso. 
 
Open data by design e by default 
Principio per cui il patrimonio informativo della Pubblica Amministrazione deve essere valorizzato e 
reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in forma aperta e interoperabile. 
 
Openess 
Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono tenere conto della necessità di prevenire il 
rischio di lock-in nei propri servizi, prediligere l’utilizzo di software con codice aperto o di e-Service e, 
nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice sorgente, nonché 
promuovere l’amministrazione aperta e la condivisione di buone pratiche sia amministrative che 
tecnologiche. 
 
PdA 
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I Punti di Attenzione (PdA), definiti da ANVUR nel modello AVA3, rappresentano gli elementi chiave da 
considerare al fine di garantire la qualità nell'ambito della pianificazione strategica, gestione, e 
monitoraggio delle attività istituzionali e gestionali di un Ateneo.  
 
 
 
PDND 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) è lo strumento che abilita l’interoperabilità dei sistemi 
informativi degli Enti e dei Gestori di Servizi Pubblici. 
 
PIAO 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione è un documento unico di programmazione e governance 
che va a sostituire tutti i programmi che fino al 2022 le Pubbliche Amministrazioni erano tenute a 
predisporre, tra cui i piani della performance, del lavoro agile (POLA) e dell’anticorruzione. 
 
PNC 
Piano Nazionale per gli investimenti complementari è il piano nazionale di investimenti finalizzato a 
integrare gli interventi del PNRR tramite risorse nazionali. 
 
PNRR 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è il piano nazionale di investimenti finalizzato allo sviluppo 
sostenibile e al rilancio dell’economia tramite i fondi europei del Next Generation EU. 
 
Privacy by design e by default 
Principio per cui i servizi pubblici devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la 
protezione dei dati personali. 
 
PTA  
Personale Tecnico Amministrativo 
 
PTI 
Piano Triennale per l’Informatica è uno strumento fondamentale per promuovere la trasformazione 
digitale del Paese attraverso quella della Pubblica Amministrazione italiana. 
 
RTD 
Responsabile per la Trasformazione Digitale è il dirigente all’interno della Pubblica Amministrazione 
che garantisce operativamente la trasformazione digitale dell’amministrazione, coordinando lo 
sviluppo dei servizi pubblici digitali e l’adozione di nuovi modelli di relazione con i cittadini, trasparenti 
e aperti. 
 
SIPA 
Sistema Informativo delle Pubbliche Amministrazioni (SIPA) insieme coordinato di risorse, norme, 
procedure, tecnologie e dati volti a supportare la gestione informatizzata delle attività e dei processi 
all’interno delle pubbliche amministrazioni. 
 
User-centric 
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Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici che siano inclusivi e 
che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori, prevedendo modalità 
agili di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza dell’utente e basandosi sulla continua 
misurazione di prestazioni e utilizzo. 
 
UTD 
Ufficio per la Transizione Digitale è l’ufficio dell’amministrazione a cui viene affidato il delicato processo 
di transizione alla modalità operativa digitale. 


